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GUIlHIiMI 
DELL' AUSTRIA - UNGHERIA 

In Italia i passato fonasi inavvertita 
un ratto, (li natura ' semplicsmonto 
jiersonalc, Torsp, ma elio ha la sua 
mportanza ilovo lo si conmdcri in 

Irspporto a tutta una uìtuaziono, Voglio 
'tlludere al ritira ilall'auoiiragiio 
Chiari (lall'ufflclo ili vicc-prasidanla 
' . Flotlc'nrei'cin (unione navals) au-
ilriaco. l/aminiraglio Ciliari da ahuni 
'inni a riposa, si i reso nsgli ultimi 
tempi famoso non soltanto porche ha 
|i09teuuto la necessità di una forte 
marinu da guerra, ma anche perchè, 

I propugnare queata tesi, iia voluto 
jlener sempre ostinatamente di mira 
il nastro paese. 

Olii i suoi discorsi e 1 suoi articoli 
hanno dato più volte a polemioUe ir 
Iritanti o ad incidenti spiacevoli. Non 
wltanto la sostanza, ma anche la 
[forma offendeva. Nessuno può impe-
'fird che lo studio e la ricerca dì 
migliori e più saldi armaineoti si 
bcciano in vista di un determinati} e 
dichiarabile obbioUivo. Nessuno, per 
,!sempio, vorrii sostenere che il diri-
jiibllo mandato di stazione a Campetto, 
Ipreaio Veneiia, sia destinato ad ìnre-
itlgaiioni dall'alto sui «movimoQtl di 
jtrup^ francesi verso Cuneo o verso 
'Vonttmî lia. Ma il Chiari, nel fissare 
l'obbiettivo italiano, ha messo sempre 
;aaa nota particolare di astio e di 
.rancore che anche a Vienna piaceva 

pochissimi e disguatava moU'Ssimi. 
vero che il Chiari è un vice-ammi 

raglio a riposo. Ma un soldato è sem 
pre un soldato, e chi in un esercito 

in una marina da guerra ha avuto 
ouore di coprire i gradì più alti 

ideve sentir sempre, anche fuori del 
terviiio attivo, il peso di una grande 
iresponsabilitii perchè, senza dubbio, 
alla sua parola viene assegnato dalla 
spiniono pubblica un valore molto più 
grande cbo alla parola dì un uomo 
qualunque. Ora il Chiari come vice 
presidente del Flotlenverein, veniva 

suoi articoli e co' suoi discorsi, a 
dare sia pure indirettamento, all'opera 

questo un carattere che esso non 
dove avere e che poteva diventare 
molto pericoloso. 

Le dimissioni deirammìragllo rap­
presentano dunque un fatto che, come, 
dicevo, può avere per noi la sua 
importanza. li Chiari le ha motivate 
dicendo che vuole dedicarsi completa-
jmente alla sua attività di scrittore, 
ila non b forse del tutto fuor di pro­
posito il ritenere che da qualche amico 

da qualche persona autorevole gli 
stato fatto comprendere cume la 

(campagna da lui iniziata eccedesse i 
limiti delle respottsabiIil& a cui sopra 
jtccennavo. Hra inlatti stranissimo che, 
Imontre tanto forze e tante antoritk si 
mettono in moto per conferire un 
bratterò cordiale ai rapponi fra la 
monarchia e l'Italia, questo ammira­
glio fuori di servizio stesse alla testa 
Ni colora che in Aû itria si adoperano 
|i seminare veleno. 

Le sue prime prove come semplice 
scrittore, senza più legami col Plot-
'mverein, il Chiari lo ha fatte giorni 
or sono in una conferenza a Vienna 
•lilla importanza economica della ma­
rina da guerra. Sgli ha voluto dimo-
itrare cbo questa devo sempre crescere 

di una guerra. Ora, se é corto che un 
urto militare noll'A.lrialìca non può 
avvenire che fra l'Austria-Unglieria e 
l'Italia, cioè fra i due' Stali che oggi 
ne dominano oselusivamonto le coste, 
non è nemmeno da escludere che il 
raffermarsi della tuitrina da guerra 
austro ungliorese possa mirare ad altri 
obbiettivi che ad una guerra con noi. 

L'Oli Orunfaltf ha ricordata ledlè 
alla Camera le parole che il conte 
Paolo BsterhSizy, rappresentando il 
ministro degli ostorl, pronunciava 
giorni or sono alla Delegazione un­
gherese: essere cioè, possibile che un 
giorno l'Italia e l'Auslria-Ungheria 
debbano provvedere d'accordo alla di­
fesa dell'Adriatico contro un terzo in­
vasare. Né questo conoetlQ è assoluta-
menta nuovo ; io mi ricordo di avervi 
l'anno scorso riassunto un articolo dì 
un gtornalo militare austriaco in cui 
sì accennava a tale possibilità iipocial 
ménte in vjsta di ciò ohe potrebbe 
prepararsi di gravo per l'Italia anche 
net Mediterraneo. È non è di oggi 
neanche il concetto di- un convenziona 
te arresta ai ar'mameuti, pokhà esso 
fu illustrato, semjpre l'anno scorso 
quel medesimo giornale militare. 

7'uttavfa, eilornaudo al cuso dell'ani-
miraglio Chiari, noi abbiamo ragione 
di coinpiàcérci perchè, comunque esse 
siano avvenute, lo dimissioni del vec­
chio vicepresidente del Fiottenvercln 
segnino una separazione netta dell'o­
pera a dalle resposabUità puramente 
personali di quella. Anche un tal fatto, 
aggiunta allo parale molto cordiali 

gronuniiiate a nostro riguardo neUe 
elega&'oni da tutti gli oratori che 

trattarono di politica estera, potrà 
coiitribuire al fino di rendere pili in­
timi e più fiduciosi i rapporti, non 
soltanto fra i due Ooverni, ma pure 
fra i due.paesi. 

Perchè è. tempo che da ambedue io 
parti ci si metta seriamente all'opera 
K aell' ioienma comune cbe sparisca 
ogni malumore ed ogni diIBdeoza. Da 
una parte come dall'altra la civiliik 
impone compiti molto più (fravi che 
quella di caricare continuamente funìli 
e cannoni destinati a non siniraremai 
fuori che sulle carte, degli itali mag­
giori. Armiamoci molto e armiamoci 
bene ; ma Anche umanamonle 6 possi 
bile, facciamo una politica attera de"a 

ini quale gli armamenti, aumentino ìa 
dignità e la forza, non i pericoli. 

CAMERA DE8 DEPUTATI 

Iin r̂oporzfone di quanto' cresca la 
manna mercantile; che il rapporto 
fra Io due marine per l'Austria-Uu-
gheriaè di gran lunga inferiore al 

ino; che questo bisogno è reso 
più grande della natura della costa 
lustriaca sull'Adriatico, difendibile sol 
tinto dal mare ; che è necessario, per 
Eonsegueuza, di provvedere ad uno 
ttato di cose nel quale à possibile cho 
appena ogni dieci anni la marina da 
!uerra venga aumentata di una grande 
[unità. 

Fino a qui siamo sulle generali, e 
Ile l'ammiraglio Chiari continua su 
mesto tono possiamo lasciarlo irau-
iquillamente continuare. La sua tesi si 
appoggia, è vero, ad un semplice luo­
go comune molto discutibile. 1 com-
jineroi marittimi si sono sempre svi­
luppati molto prima e molto più ra­
pidamente che le marine da guerra 
jche si vogliano destinate a difenderli. 
Si sono sviluppati e si sviluppano, 
«pocialmente ai tempi nostri, per forza 
propria e per impulsi prevalentemente 
|ecouomici. D'altro canto sarebbe anche 
ida discutere se Io sviluppo oommer-
.ciale raggiunto dair.̂ ustria-Unghoria 
pegli ultimi anni si trovi in un rap­
porto accettabile con lo sviluppa che 
il Chiari varrebbe dato alla marina da 
{guerra. Ma questo è affare cho non 
tocca noi. 

Noi dobbiamo invece sopra tutto 
guardare ai fini principali di una ma­
rina da guerra; e questi non riguar­
dano soltanto la protezione immediata 
della bandiera mercantile e la conve­
nienza di far sapere, con rapide pas-
isggiere comparse in porti lontani, 
che dietro la bandiera sta un paese 
possente, bensì appunto lo probaoìlità 

L'approvazione de! Bilancio della Giustizia 
Il Maaana tìal minlatra Fani f | 

ne trovi qualcuno e me lo iCMicbi ed 
io richiauerò i procuratori |;8nerall. 
all'ademiiimeoto del loro dovere' pà 
iU'ossenattsM precisa delle î ruzioiii 
da me emanate in proposito.! Vedrà 
che «e qualche,gesuita si trovem, sarà 
Immediatamente eijpulso (Bene |«ravQ I 
dai banchi dell'Estrema). . £ 

Il ministro passa poi a tral&re il 
probleiua del riordinameuto delli pro­
prietà «liclésiaatioa. ' t • 

Trova per la massima parte féidata 
ia oeflsura.B le doglhaze asproasét circa 
l'attuale pessimo state della protirietà 
ecclesiastica e circa le ;critiche oondì-
zioni della gestione cosi degli eijono 
mati nel fondo pel culto. 

Riconoace la necessità di provvedere 
all'uopo ed ha nominato una commissiona 
incaricata di proporre provvedimenti 
adeguati. 

Esprime però i'avvigo ahe eia véoti-
il momento di trasformare l'ammiai 
atranione del foddd pel culto.,,. ;, "̂  . 

Î er la'gestione beneficiaria al regime 
degli economati potrebbe sostituirsi 
quello di libere assaclazioni di cittadiai 
(commenti). 

Venendo alla riforma giudiziaria os­
serva che essa è universalmente rico-
soiuta necessaria, anche dopo le leggi 
Orlando.e pure applicando quelle colla 
maggiore liberalità. 

Annuncia la prossima presentazione 
di un disegno di legge in favore degli 
stipendi e delle carriere dei cancellieri. 
Si augura che il Parlamento vorrà 
accettare la riforma giudiziaria, ohe 
egli si riserva di proporre, e che senza 
ag'grari da) bilancio aJeverà le aoadi-
zìoni della Magistratura italiana (vi­
vissime approvazioni — maltissimi'de­
putati si recÊ no a congratularsi col-
l'oratore). 

Il relatore Manna fa alcune succinte 
osservazioni. Parlano vari deputati. 
Infine tutti gli ordini del giorno ven­
gono ritirati, Il ministro accoglie le 
raccomandazioni fatte. 

Si»»pprovano tutti i capitoli del hi 
lancio della Oiuslizia e del fondo pei 
culti. La seduta termina alle ore 6,15. 

IiO)»a S — Presiede Marcerà. 
Letto il processo verbale delta seduta 

di ieri, con qualche osservazione del-
l'ou. Murri, viene data lettura della 
proposta di legge fatto dali'on. Riccio 
per t'istiiuzione in Homa di un Collegio 
per gli orfani di avvocati e procuratori 

Sì commemora quindi l'ex deputato 
Simeoni e poi l'on. Teso rispondo all'on, 
Podreca circa ropportunita di adibire 
a museo la Chiesa di .S. Clemente in 
Oasaurìa. 

Si svolgono poi vario interrogazioni 
degli on. Quaglino, di Cesare, Valvas­
sori, Casolìoi, di Lorenzo e Natori, su 
questioni di interesse locale. 

Pani, Respingo anzitutto — egli 
dice — le accuse di inerzia legislativa 
che sono state mosse da vari oratori 
ai Ministero della Giustizia-

Si ò rilevata la necessità della ri 
forma del procedimento penale ; ora 
questa riforma, iniziata dal ministro 
Pinoccbiirio - Aprile,- i presentemente 
innanzi al Senato, ove dal ministro 
Orlando fu presentato il progetto del 
nuovo codice. 

Quanta alla ritorma del diritto pri­
vato, sono pure innanzi al Senato tre 
disegni di legge sulla cittadinanza, 
sulla ricorca delia paternità, sulla 
trascrizione dei disogni redatti dal mini­
stra Ssialoja e che lo mantenni con 
alcuno modificazioni, 

Quanto alla riforma de! procedi-mento 
civile il relativo disegno di legge è 
Innanzi ad una commissione eletta 
dalla Camera. 

Di tutte le questioni relative al di­
ritto famigliare si occuperà l'anzidetta 
commissiono, della qualo faranno parte 
gli uomini più compotenti di ogni parte 
e di ogni conviuzione. 

A suo tempo presenterò i risultati 
degli studi di Jiuella commissione 

11 ministro soggiunge dicendo che 
bisognerà provvedere o che non si rin­
novino errori giudiziari che, alle volle, 
hanno conseguenze deplorevoiissime-

Passando all'istituto della condanna 
condizionale dico che esso ha fatto 
buona prova e non è forse opportuno 
ritoccare così presto la legge vigente. 
Quanto alla liberazione condizionale 
essa non è affatto necessariamente su­
bordinata al perdono della parte lesa. 

Per la delinquenza dei minorenni, 
che ò purtroppo in continuo inora-
mento, attende a studiare opportuni 
provvedimenti. 

AU'on. Murri, il ministro ricorda 
che ha disposto un'inchiesta sui semi 
nari diocesani, allermando il diritto 
dello Stato di invigilare su tali istituti 
afflnchó non vengano meno al loro 
scopo. 

Quando avrà tutti gli elamenti per 
un giudizio porterà la questione al 
Consiglio dei Ministri. 

Circa l'indirizzo della politica eccle­
siastica assumerà precise informazioni 
e prenderà i provvedimenti che saranno 
necessari. 

Non ammette elio il carattere sacer 
dotale debba servire di pretesto alla 
violazione delle leggi. 

Circa alle corporazioni religiose non 
può la legge impedire una associazione 
di persone riunite a scopo di comune 
preghiera, ma ben può e deve impe 
dire che queste associazioni si ricosti­
tuiscano il proprio patrimonio. Si ri 
serva di studiare se non sìa da am­
mettere anche in tali casi un'azione 
da parte del pubblico mìnistoro (com­
menti). 

Afferma poi il ministro che i gesui­
ti portoghesi-non sono entrati in Italia. 
HI rivolto all'on. Murri soggiunge : Me 

mreme 7 — E' stato affisso oggi 
uii manifesto che annuncia la costitu­
zione in questa città di una nuova 
associazione radicale. 

Come è noto qui in Firenze esìste 
già uua eccezione del Partita Ridicale 
Italiano, ed, è precisamente l'Associa­
zione Democratica Sociale che ' nelle 
ultime elezioni amministrative lottò 
insieme ai socialisti. La Democratica 
Sociale è esistita fino al novembre 
dell'anno scorso come organizzazione 
autonoma, ma a quell'epoca avendo 
aderita al Congresso Nazionale del 
Partito Radicale si iscrisse al Partito 
steuso assumendo il titolo di Sezione 
Fiorentina. 

L'annunciata formazione di un nuovo 
nucleo radicale ha messo un po' il 
campo a rumore.  

La lacoltà Italiana 
Vì'entKt T —// rettore dell'Onirer-

Sità, prof.; Bernatzils, ba fatto chiamare 
:du6 rappresentanti degli studenti ita-. 
liani, ai quali disse anzitutto di ritenere 
oramai'.ftSBiourato il disbrigo del pro­
getto di legge della facoltà italiana, e 
disperare quindi che l'ordine, e, la 
quiete,all'Università non saranno.:tur­
bati, 

Gli sttjdenii risposero dichiarando di 
non condividere; l'ottimismo del rettore 
ed-aggiunsero ohe si tengono pronti a 

I riprendere all'occorrenza, in qualunque 
momento l'azione, 

Cronaca del Friuli 
k p i ÉiiiiiH itaiNiia 1 Sin tali 

Qli insegnanti rurali ' 
al VII \mm desìi ìmwÉ ME 

Chi è Atti l io Pecile 
La candidatura Pecile, come preve­

devamo, viene accolta col più grande 
entusiasmo in tutto il Distretto, e non 
poteva essere altrimenti I Attilio Pecile 
6 a Fagagna il continuatore doH'opera 
di suo Padre, Senatore Gabriele Luigi, 
opera dì progresso, di sana democra-
«is, di dJffusiooo dell'isiruziono a della 
cooperazione. La sincerila delle sue 
convinzioni, la sua franchezza leale e 
coraggiosa, unite a rara bontà d'ani-
ma ed a cortesia di modi squisitissimi, 
lo>' reudono simpatico a chiunque lo 
conosce. Padre di famiglia amorosÌD-
sima, si è sempre tenuto a parto dalla 
vita pubblica. K stata una vera fatica 
il persuaderlo a diventare sindaca di 
Fagagna, ove fa eccellente prova, per. 
che ha tutte le qualità che richiede 
quella carica. 

Attillo Pecile, finito il :Liceo, e 
compiuta il volontariato, continuò i 
suoi studi io Germania all'Accademia 
di VVeìhenstephan. Ititoroato a casa, 
subì il fascino che osercitaVana su di 
lui gli amici suoi, Pietro e Siacomo 
S'avorgnan di Drazzà, e assieme a 
quest'ultimo, compì una prima spedi­
zione scientifica nel Oabone, nell'Oguó 
e nel Congo, fino allora attraversati 
solo da Pietro di Brazztt, e ne riportò 
larga misse di studi e di cognizioni 
scientifiche di grande valore; ed insieme, 
quella l'orza di carattere, ijuslJa ificu-
rezza di se stesso, die è fru to della vita 
trascorsa por parecchi anni in mezzo 
alle insidie del clima, delle popolazioni 
eelraggie, in mazsa ai pericoli d'ogni 
specie che accompagnano la missione 
aspra ed avventurosa dell'esploratore 
africano. 

L'opera dei friulani Brazzà e Po 
ile-fu assii apprezzata in Francia ed 

Italia; la Società Ojograflca Italiana 
volle anche il Pecile suo socio onorario 

Merita ricordato un atto squisitim-jn-
te generoso del nostì bravi Friulani, 
quella cioè di aver offerto le preziose 
eoilsaioni purMo dtl cioce dell'A.(ciaa 
alU Società Geografica Italiana, per 
t'ormare il fondo necossìrio a sopperire 
alle g-irvi sposo ohe richiedeva la 
spedizione Anfonelii. 

Attilio Pecile, dopo la morto del­
l'amato pndre suo, s'interessò con 
amore a raintoiiero in vita a Fâ â n̂a 
le idtittizioiii coapirative che hanno 
dato meritata rinoman-za a quilla terra 
gentile : la Gassa rurUe, la Littoria 
ed altra istituzioni minori obhoro in lai 
un amministratore oculata e prudente. 

Come Sindaco di Fagagna, senzi in­
transigenze, tiene alta sempre la ban­
diera delia damoaneia, a dei progres­
so, e lo scuola del Comune ebbero in 
lui un valido e fortunato difensoro con­
tro certe tendenze ofiaurantiste,... 

Per lo sue cognizioni amministrative, 
perchè agricoltore e zootecnico distinto 
ed autorevole, — ricordiamo che negli 
anni più fortunali del pi-ogresso zoo-
tegnico friulano egli fece parte, col 
Ilomano,' dello spsdiziuni per l'acqui­
sto di .tori Svizzeri, — egli porterà 
uà utile contributo all'amministrazione 
della Provincia. Parlatore facile e for­
tunato, la sua voce sarà favorevolmente 
ascoltata in quell'alto consesso, dove 
si apprezzano fé vere competenze 

Diamo posto a questo importante 
ar/tcolo, puf Idsaianilone airautore 
Vintera responsabilità. 

La discussione, come dice ironico 
taluno < sugl'Insegnanti dell'abbicci >, 
nelle scuole rurali d'ftala, assurse 

Era tempo 
Era tempo che le torte JJliej-a,)Ì ' si 

souptesserò dal letargo, era teiiQpftpt̂ e 
^Ulàpatia subentrasse quel: risveglio 
rieoessaria per: il bone della nostra San 
Oapìele. 
i Auspice l'Asaociazìone dei Cpmmeî . 
;ciahti Industriali ed Esercenti; si formò 
jun Comitato per la scelta dei candidati 
liberali da opporre alia lista nera. E 
questo Comitato lavorò sul serio ; pre­
sentò delle persone colto, iritelllgentl,' 
;operose, uomini pratici della cosa pub­
blica, benvohiti da tutti. 
; All'opera dunque, nessuno manchi 
'airappello, e che l'affermazione di'do­
menica prossima possa essere decisivo. 

Da Moggio UdlnasB 

ISOCiÉtjJleÉZiODljlÉvlRdiili 
Il Comitato socialista del Oanal.del 

Ferro ci cpmunioM il seguente mani 
testo lancifito agli elettori, in â r̂ma? 
ziòne sòl home di Nitsòlò Brùbettii Gli 
diamo postò : , - .*: 

« Cittadini Elettorii — ' Le piassi 
operaie non sono state, sòpràtutto ili ngove a 
causa del.loro.disinteres8e,̂ ino^ador« acùrarla innanzi con metó'immri 
rappresenta e, in Oonsiglip Provinciale, r^uHi, a una mtsliflcaiione » 

«VOI. avete li dovere di pirtepipare :.,...„.• . . ."'!<".'^J^M"""' 
alla lotta, non tanto , per la speranza 
sia per merito' vostro possibile;' trac-
I ciare le linee 'di u'i» profondo rinnova-
','meolo.deli'Amajiaistrazione della Pro-
,vinci,a, quanto, perchè anche, in qnel 
consosap vibri .energioa la voce, dei 
nuòvi ;témpi, éjpreàsiohe del bisogni e 
delle aspirazionr dèi • prol itariato. 

Ecca il programma oggi reso pub 
bllco del partito liberale-democratico „ , 

„ . . . .... , , , , , ««"» Bcuoie rurali d'Itala, assursi 
«Comitato Liberalo par le elezioni davvero e giustamente In questo Con-

amminiBiratiye di S. Daniele. greggo s speciale Importanza. Tutti 
E eltori I Anche nella modesti am. quanti ne hanno certo seguito lo avol-

rainlstrazione di .in comune dove ri- gimento nògll «mpf ed efaurieiiH re-
(loltcrsi I germe delle grandi idea che goconti dei nostri prinoipali neriodìol, 
formano la base del benessere, del prò- „j jo porciò ripeterò qui le preoccù 
gresso civile, dell'innalzamento della pazioni del Ministero della P I . Ber 
coltura, e deve manifestarsi il risve- i» orisi magistrale; i (Tibattiti che no 
glio dell anima naisiODale, non più ti- ,o„o agguiti prima enei Oongî sso: 
mida, non più gretta, non più senza le proposte ohe in esso sono alate fatta 
ardore e senza Uduoia in se ..tesa8., pop risolverla, molto delle quali eepo-

Con questi intenti, e con il profondo gte magistralmente, in modo da sK-
convincimento che nel nostro comuno gcjaare tutto il numerosissimo uditorio, 
debbaei porre freno alle spese incon- dalla professoressa Csrolina Amadori: 
Biderate od a far stretta economia, , nemmeno la aolenae, unanime affer-
debbono esser fatte anche le elezioni mazionl al Congresso stesso dagli in-
amminiatrative, e perciò il Comitato segnanti dellfi. Scuole Normali dai loro-
Liberale di s Daniele propone per la aollegbi di altre, sauoie secondario, fé-
votazione di domenica 11 novembre i derati, di non volere affatto abbaasata, 
segnenti candidati ; nel risolvere 'sia pure transitoriamente 

Per il Consìglio groTìnoiale ! Paeria la crisi, la coltura del mil6«tro. 
cav. Attilla. 

Per il Consiglio Comunale: Bianchi 
Felice, negoziante — Coilino Domenica 
«cultore — Della Schiava Italico, avvo­
cato — Oanano Italico, ingegnere — 
Pereasoni Giovanni, Industriale — Rai-
nis Njifllò, avvocato — Zaghis Giulio, 
nego^we. 

^ OH B«var«arl 
Gli tuBeraari brancicano nel buio; 

non & sBo ancora psasibite conoscerò 
la loro ̂ ta. Si sa però per corto che 
ripreaenteranno iconsiglieri sorteggiati, 
mono uno: Antonio Cum, che in questi 
ulllmi tempi aveva dato del filo da 
torcere ai nostri amministratori. 

Vo la'comunicherò appena mi sarà 
nota^per ora vi basti sapere che 
saaBpo i soliti automi pronti ad al 
zanrbd abbassare la ' mano ai oéniii 
del aapo. 

Assemblea ilella Società Op, ili M. S 
8. ~ Oggi si radunò numerosa l'as­

semblea della Società Operaia per l'ap­
provazione dello Statuto dell'Istituendo 
forno cooperativo e là firma dell'atto 
notarile costitutivo. 

Il dott. Paoletti'diede ampie spiega 
zioni sulla forma cooperativa, i'ing. 
Gonano espose il progetto tecnico del 
forno stosso. 

Dopo lunga diacussioue ed . ampie 
delucidazioni da parto della Presidenza, 
l'aaaembloa approvò all'unanimità que­
sta bella ed utile istituzione. 

Auguriamoci ora di veder presto 
coronalo dal successo più lusingtuero 
questo sforzo degli ammiaiatratori 

X 
Ma confusa.in mezzo alla folla del­

l'uditorio,'mi fu datò constatare al­
tresì fra gli: spettatori, fra cui erano 
molti altri insegnanti della scuote se­
condarie, l'assoluta ignoranza delia 
funziono della Scuola Normale, ed an-

' che ia radicata convinzione che boa 
poco sia sulUciente sapere per «inse­
gnare l'abbipcì, specie nelle campagne». 

Io non voglio esaminare' .quanto 
tutto ciò aia grave negl'ìnaegnanti e 
in tutti quelli che dell'istruzióne si 
occupano allo scopo di riaolvere. la 
crisi ; ma piuttosto domandò : avete 
pensato che anche il maestra é la maò-
improwisati per io HCUOIO delle, fra­
zioni rurali, vi troveranno assoluta­
mente, ad essi superiore per coltura 
per lo meno il parroco?.... Non lic-
'clamo una spallucciata! A certi par­
roci dei buon tempo antico, la Chiesa 

I ne contrappone oggi ben altri / Ho vo­
luto meglio informarmi con sicurezza, 
tacendo il movente della mia indagine, 
quali fossero oggi gli studi necessari 
per coloro :che si dedicano alla car­
riera ecclesiastica. 

Ebbene, a parte la scuola speciale 
di «Sacra Teologia», in cui pur en­
trano «Archeologia Sacra», la «ESÌJ-
gesi biblìiii» e il ^reco e l'ebraico bi­
blico, tutte cose che elevano'la coltura, 
ogni giovano che vuol essere ordinato 
sacerdote «deve seguire, secondo le 
« ultime disposizioni della S. Sede, dallo 
« classi elementari fino al Liceo, i pro-
< grammi governativi > sicché, mi è 
siato aggiunto, qualora esso non avesse 
più la vocazione per lo stato ec­
clesiastico, possa munirsi deiie relative 
licenze e proseguire gii studi- Sapienle 
previdenza che pur essa molto c'in­
segna! E ritorno a domandare : vi paro 
se oan umiliante, proficuo il confronto 
per fa uostra scuola iaioa, sia pure 
rurale ?..-. Meglio, oh molto meglio ; 
come dico il Tona in un sua sensatis­
simo articolo sui Diritti della Scuola 
(u novembre Ì910); una sosta ii|.que­
sta campagna contro l'analfabetismo 
e preparare intanto con intensa sforzo 
nuovo armi e nuovi soldati, che tra-

Perciò, a ben preparare obi deve 
rinforzare e In quantità e in qualità 
a 8le,,dei .meeatri,afri!ettiama con tutte 

,16 npftre forze la riforma della Scuoia 
Normale. 

•::::>^:^~ '^y'. 
Alll̂ zipne vigorosa apiegata nel 

r •• .-i T-.-: ,<• ?,"»''°̂ <""'so,dietrò il vivido imoulso 
« Le istituzioni chev dal Consiglio della Sezióne romana, e' dono il ìùòĥ  

Provinciale riverberano e traggono il grenso regionale di Reggio-EmilŜ ^̂ f̂t 
loco, indirizzo --prima fra tutte la successo un periodo di apatia. TrònrJo 
Giunta .Prpvjnoiale, Amministrativa,- pochi erano .gl̂ insegnanti delle Scuòle 
sono siala .mp ad ora troppo spesso Normali anche della stessa Toscana al 
organi di compressione e di limitazione Oongf easo di Pisa ; tròppo pochi ioàn 
[delle autonomie ootnunali. L'assenza laliiuti di queste scuole fra ouî no 
di ogni,agitazione di id'ee, di, ogni: tiamo ad onore, per aver prèso Darto' 
oppfllta di,pripcipi-ba reso sterile ogni attivissinia ,al lavori del Omerassor-
funzionalità al centro: atrofizzandolo guardo àlla'Scuòla Normale lasiffnni-a 
promettenti energie locali. ,, Pierini di Milano, Occorre agire westo 

«Poroió mentre pure,Orge una ocu- e con energia; riuniamoci di frequente 
lata difesa el una assi lua cura, , dei uenza altre preoccupazioni BBeoie "di 
gravi 6 preésaDiiinteressi del Distretto, politica , f-'deraie, a intendiamoci sul 
ppftrpppp miseonpaciuti _0: trascurati, modo dì migliorare e di accrescéreilè 
foocorresiano.'vigorosamente prospettate proposte già fatte ; facciamo indi- co­
llo .soluzioni più .adeguate, agli ardui uoscere, solleoftamente, secondo ognuno 
problemi che la nostra vita civile ci può, perrmeazo dei giornali d'ogni oô  
impone : autónpiflia provinciale e locale 'ore,'i nòstri deliberati ; cosi fàranio' 
comunicazione .ferrp?ia,rie,. viabilità is- sparire daLlabbrô  purtroppo dei nb-
truzioae complenjeàtaree professiopale, striic.olleghi.di altri ordini di scuole' ' 
rimbpsqhlmentp,sistemazione delle àp-, il risolino beffardo, colto a volo hai' 
que,' lotta Cpotro l'alcpplismo, tutela convegni partiaoìarVal JVeilufioapiai 

ohe accoinpagnava talvolta la frase': dell'emigrazióne, 
< Elettori ! Lavoratori I — U nostro 

iaterventp in questa lotta,avrà aopra-
tiittò il benefloo effetto, dideterminare 
ia soatituzipne. a cienialé. personaUidi 
partiti in miserando connubio di pròti. 

«Date esèmpio di lealtà e di sinoerità 
politica votando compŝ Ui per, Nioolp 
Brunétti ». 

« non vogliamo, toccare il segreto delle 
vostre riforme »... quasi che nulla a-
v«simO:,propo8to negli appiositi nostri 
referendum,nei ijostri particolari con­
vegni, e sulle nostre riviste pedagogiche 
e nulli» avessimo più da dire ih nro-
posito,! . '^ 

!• MasetU JSencfni 

La CURA più sicura, sfficace per anemici, deboli di stomaco nervosi è l'AlAARO BARE6GI a base di Ferro-China-Rabarbaro tonico-ricostituente-diflestivo 
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IL PAESE 

Il ilio i Mre 
Ai C l v l d e t e 

Ci scrivono da Clwidal* S : 
Qpiosta sera ai sparso fulmirioa noli» 

cittadinanza la tragica notizia che il 
nostro Pretore, av». Emanuele Tatuili 
si era stroncata la giovano vita in un 
improrriso accesso di follia. 

Kd una folla di gent« tratta dal 
fatto macabro, ora aocoraa presso l'a-
bitaziono del pretore in Piazsa Paolo 
Diacono spinta da quella morbosa cU; 
rìositìi che simili avvenimenti dolorosi 
destano sempre, 

La malattia' del Pretore 
Da tre giorni il nostro Pretore ac­

cusava dei disturbi nervosi è non si 
preaeotava all'Ufficia li mèdico di 
casa dott Sattogo visitò prontamente 
i; malato e gli, riscontrò una grave 
crisi nervosa determinata probabìl' 
mente dall'opprinente lavoro e dalla 
troppa attÌTitk del Magistrato. 

Le cure affettuose dei dott. Sartogo 
non ebbero nessun èsito ; l'infelice pre­
tore si aggravava ed allora U chiesto 
il consulto dì un niedico della vostra 
cittii, l'egregio dott, Calligaris. 

Questi pure (rovo i'arvocato in ooa-
diiioni gravi e ne coasigliò il tra«paito 
in qualche casa di salute. 

Aspettate! Torno subitoI 
Ormai la cosa era decisa. Pure ieri 

[u domandato un consulto anche al 
prof. 0. Antonini 11 quale nel pome­
riggio d'oggi si recò in caaa. Tatuili é 
visitò il malato; il suo parere fu cao> 
fiirme a quello del dott. Calligaris e 
si stabili che questa séra stensa il Pre­
tore fosse condotto al Manicomio di 
Udine. 

Una carrozza cbiuea stazionava da­
vanti alla casa del Magistrato. Du­
rante tutta la giornata varie parsone 
amiche di famiglia si erano trattenute 
nella casa del Pretore nella paura che 
questi commettesse dei disordini. 

Invece era, o pareva, assoiulamenle 
tranquillo e sembrava anche contento 
di nssoggottarsi ad una cura. 

Giunto il momento di partire, 
rivolgendosi ai flimiglìari : Aspettate 
un momento ! Torno sabito I 

Usci dal salotto ed entrd in cucina. 
Scorta una finestra aperta, con impeto 
èi lanciò nel vano gettandorisi a cipo-
Atto. l'a scena subitanea, imprevista, 
destò un senso di raccapriccio e di 
terrore, mentre il corpo del oSagiatcato 
andava a sbattere pesantemente al 
suolo e restava sul colpo cadavere. 

Accorse gente, pna ogni soccorso 
ora vano ; il cadavere venne poco dopo 
rimossa e trasportato alla cella .mor­
tuaria. 

Notiamo che proprio oggi era giunto 
Jal Ministero l'ordine cbe ìi Pretore 
lasse sostituito nel suo lavoro dal 
vice pretore di Godroipo dott. Veì 
lìianco. 

Chi era il morto 
L'avv. Emanuele Tatuili era nato a 

llrindiii ed aveva 34 anni. Discendeva 
(la nobile casato, era cugina idell'ou. 
Ubimienti e da cinque anni si trovava 
in Friuli. Fu pretore a Taroeuto poi 
passò a Cividale, dova da tulli era 
amato e stimato per l'ingegno, la 
correttezza ed il cuore. 

Da due anni eraai unito in matri­
monio con la signorina ZanoUi, di 
Togliano, un angela di bontà. La loro 
unione non era stata rallegrata da 

} prole. 
' Kra anche un elegante classico ed 

aveva scritte vario composizioni di un 
rerto valore. 

Le concUzioni 
della rioatra Pretura 

Da p/trecchi anni la Pretura di Civi­
dale che ò la piti vasta dei Circondario 
Qiudiiiario, 6 dal Governo trascurata. 

Dopo che l'ottimo Cancelliere /urchi 
venne posto a godere dulia meritata 
pensione, venne mandato quassù il 
Sig. Raimondi impiegato assiduo, atti­
vo ed intpgerriiao, ma venne in pari 
tempo levata un vi.:e Cancelliere od 
uno scrivano, per modo cbe due soli 
impiegati di Cancalluria dovevano at-
ti'.iilere a tutte quelle iiinuuiorevoli 
allrlbuzium uho il uosUo mal raSaz-
tjnato sistema loro add.'snii. 

Pur quanta foiso l'attivila Jojfli ad­
detti, era impossibile disinipcgnare a 
tutti gli incombenti mentre anche il 
SIg. Raimondi ammalava per esauri­
mento e sta ancora aspettando una 
non vicina guarigione. 

Ancora. 
C'era tempo fa »-. vico Pretore 

distintissimo giovane, ma cbe venne 
poi richiamato lasciando con quel pò pò 
di lavoro il solo Pretore. 

Questi, animato da vero spirito di 
sacrificio, continuò da solo adisimpegna. 
re il SUD ufficio e quella dei suo ex 
dipendente, 

Venne nnalmente il tempo che non 
potendo pid oltre continuare senza 
soverchio danno della pubblica giustìzia 
fece parecchio pratiche onde gii si 
desse un collaboratore ; e dopo infinite 
domande, Qnalmonte il patrio governo 
gli mandò un aiuto al quale però non 
venne concesso di poter emanare 
sentenze oirìli. 

La sua cura, doveva esser quella di 
assumere prove penali in piccole 
istruttorie e tener le Udienia penati. 

E dopo qualche tempo si mandò 
anche questo Magistrato in altro po­
sto, mentre il Pretore ha dovuto sino 
tre giorni fa tener sullo sue braccia 
tutta quella faraggine di affari penali 
e civili che dii la locale Pretura, e 
per dì più eseguire anche le istrutto­
rie penali di competenza dei (ìiudicì 
Istruttori del Tribunale, che per co­
modili ad assoluto ìmogno io delega­
vano. 

Questo stato di cose non poteva durare; 
e lavora oggi, lavora domahi, notte e 
di, si doveva arrivare per forza di 
eventi allo fatali coiieeguenzo che oggi 
deploriamo. 

E tutto questo per una male intesa 
economia di un Governo che è la ne­
gazione di ogni buon andamento delle 
sue amministrazioni. 

Alia vittima infelice che il senti­
mento del dovere ha ucciso noi man­
diamo le più vivo eepresBioni di com­
pianto. 

Alla vedova affranta daH'immsoo 
sventura, cbe vede cosi spezzato il suo 
sogno ed infranta ineluttabilmente la 
sua felicitii, ai parenti tutti del povero 
morto inviamo sentitissime condo­
glianze. 

CBONACA DI UDINE 

U nMuiiioM al 
Stamattina appena aperta l'udienza 

penale del nostro Tribunale il P. M 
aw. De Carli commemorò il pretoro 
Tatuili di Cividale di cui narriamo la 
tragica Una. 

Quindi con nobili parole l'on. aw. 
Gsratti espresse il dolore ed il com­
pianto del nostro foro per l'imimatura 
Une del magistrato di cui ricordò le 
virtù e le benemerenze. In lino il pro-
Kidente Antiga ringraziò commosso a 
nome della magistratura. 

Nell'udienza civile la commemora­
zione fu fatta dal cav. Silvagni presi­
dente e dell'avv. comra. Ilanier. 

11 Toietono liei l'AJCtiK pòrta il Jf. 3-11 

Abbiamo potuto avere fra mano, al 
cuni minuti la relazime della ncs'ra 
Giunta comunale sulla inleressantisrima 
questione d';ila Tramvia Udinc-Tricesi 
mo. Spiacenti di non potérla dare tuttn, 
porche la bozzo di .«lampa lion orano 
ancora state aorrolt'', ne abbiamo spi­
golata la parte Kosinnzialo, 

E' noto come la Kapprcsentanza Mu­
nicipale di Triceaim ', in seduta del la 
febbraio p. p. pren Ic ŝe unanime de­
liberazione di inviiiire, anche a nomo 
dei Sindaci di Fclitio Umberto o Pa-
gnacco, il Sindaco di Udine ad una 
sollecita coavocazir no itegli intoressatì 

11. Sindaco di Udina intatti accolse 
l'invilo e so no interessò vlvatiienta; 
cosi cbe, presi snll^i'iti accordi con il 
cav. Malignani Diruttore della Socletit 
elettrica i''riulana raccolse per una In­
tesa BUU'argomento le Rappresentanze 
dei Comuni di Feletto Umberto, Pa-
gnacco, Keana del Rojale, Tavagnacco, 
Trìcesimo e Udine. 

la quella riunione — cui, per pre­
cedenti impegni, non potò partecipare 
la Giunta di Reans -r i convenuti; 
plaudendo all'iniziativa accogliessero 
la massima di costituirsi in Consorzio 
provvisorio e si obbligarono di far e-
leggere al più presto dalle rispettive 
Amministrazioni tra delegati a rap­
presentare il Comune nei Consorzio 
atesBO. 

Sollecitamente completalo tali pra-i 
tiche preliminari, i eigg. delegati trat­
tarono in parecchia sedute dell'impor­
tante progetto guidati anche nella loro 
aziono dalrintendimente di adire — so 
eque e fondate — alle domande dei 
singoli interessali quando però l'inte­
resse e la comodità generate non a-
veesero a risentirne svantaggio. 

Gravi dilflcoltà 
Fu per questa ragiono the con vìvo 

rincrescimento videro staccarsi dal 
Consorzio il Comune di Pagnacco per 
non nver essi potuto accedere comple­
tamente alla concessione reclamata dal 
Comune (il quale avrebbe voluto un 
maggiore avvicinamento della linea al 
paese) concessione che, olire a recare 
un onere assai più grave nella spesa 
d'impianto, avrebbe per il conseguente 
spostamento della linea accresciuto di 
parecchi minuti il tempo ritenuto già 
troppo lungo por il compimento del 
percorso. 

Definita, non come si sarebbe però 
desiderato nò atteso, ta!e vertenza con 
Pagacco, i rappresOQtanti vennera ad 
una definitiva inlesa sia sui tracciato 
della linea, come sul riparto fra i Co­
muni interessati della somma dooian-
dala dalia Società a fondo perduto od 
a titolo di indennizzo per le passività 
previste, per i primi anni di cseidzio. 

il tracciato delia linea, secondo gii 
accordi intervenuti fra i delegati ed il 
cav. Malignani restò cosi deflniiira 
menta concretato: 

La tramvia, da Pori- Oemona, pro­
seguirà sulla strada Provinciale Poo-
tebbana ali' incirca lino all'altezza dol-
l'esercizio d'osteria dotto al A/oivt, 
facendo quindi un chilometro di pe,-. 
corso sulla l'resenuma vecchia per 
spostarsi verso ponente fino a tagliare 
la strada che da Feletto conduce a 
Gavalicco. 

Dall' incrocio di questa — quasi sem­
pre in sede propria — salirà diretta-
uiento auU'ailipiano a lovanla di lìranco 
per andare lino a Tavagnacco, e da 
Tavagnacco sulla Tresemana vecchia 
fino all' incrocio della strada dì Leo-
nacco per recarsi —-pure in sodo qro 
pria — sullo stradone Provinciale e 
proseguire fino a Tricosimo. 

Le partenze dai punti estremi do­
vranno effettuarsi ogni ora e mezza 
circa a non vi saranno mai meno di 
sette treni giornalieri in andata od in 
ritorno noli' inverno e otto negli altri 
mesi dell'anno. 

Il servizio dovrà essere fatto con vet­
ture del tipo, capacità o potenzialilà 
descritte nella relazione e nei preven­
tivi allegati ni progetto di massima 
presentato al Sindaco di Udine od ai 
Presidente della Deputazione Proviri-
ciale ; ed i prezzi di trasporto che la 
Società Elettrica potrà imporre non 
dovranno essere maggiori di quelli 

IL DIAVOLO ZOPPO 

altualmeni* praticati dalla ferrovìa 
l'onlcblmiia (bigliotti di IH classe negli 
ncoDipartimenti di 11 classo della tram, 
ria — di II classe io quelli di I classe) 
0 dò con gli arrotondamenti noUo di 
stanze e noi centesimi praticati por le 
ferrovie e per le tramvie, allo norme 
delle iiusli dovrà attenersi por lo for­
mato facoltative. 

I prezzi liei biglietti 
Ad ogni modo il cav. Malignani per 

conto della Sociolà elettrica, ha già 
assunto l'impegno con i delegati del 
Comuni che i prezzi dei biglietti di li 
classa da Udine alle principali stazioni 
R viceversa, non potranno ossero su­
periori ai iieguenti : 

(la Udine [?, Oemona) a Padorno 
cent. 10 — a Felettn cent. 25 — a 
Tavagnacco cent. 3ò — a Roana cent, 
l!> — a Tfioesimo cent. 55 ; mentre 
si è lìbbligato di accordare ribassi a 
quegli operai ohe avranno bisogno di 
continuo comunicazioni con la città ed 
a rilasciare, con riduzione nei prezzi 
libretti d'abbonamenti annuali, samo-
rttrali e Irimeatrall .•» coloro die no 
faranno richiosla. 

La spesa complessiva che laSnclotà 
Elollric» ilovrà aosinnere par la mosnn 
in aziono dell'operai ammonta, giusta 
il preventivo io atti (Allegato k) à 
lire nìfiOO, e U somma che chiodo 
a l'ondo perduto è di lire 244.000, delle 
quali, l!<8,nou ai Comuni e 56,000 
alla Provincia, 

Di esse, 200,000 rapprcseatano il 
sussidio reale che 1 due Enti dovreb­
bero corrl.ipondera a snperiro lo per­
dilo che l'Impresa assunirica presume 
di risentire nei primi anni di eserci­
zio, mentre lo restanti lire 35.000 do-
vranno essere impiegate nell'acquisto 
di una striscia di terreno da aspro 
(irìarsi a fine lii poter spostare la 
linea Iramviaria in seda propria a pò 
oonte della strada dotta Tresemana 
veî chia ; striscia cbe, a termioo della 
concessione, diverrà di proprietà dei 
Comuni contribuenti. 

L'ammontaro dal compenso che la 
Società ripeto dai Comuni (a carico 
dei quali non dovranno per alcun ti. 
toio gravare altre sposai a la condi­
ziona dal pagamento voluta in una sol 
rata e non oltre giorni 30 dal collaudo 
dell'opera, erano a primo giudizio sera 
brate assai gravoso 

liitonutn però cbe ai Comuni, per 
l'immediata offuttuaziono dell'impresa 
non conveniva chiedere allo Stato al­
cun sussidio chilometrico ; che il sisto. 
ma a trazione elettrica ila tutti prefe 
rito, i certamente più costoso che 
qtielf^ a vapora,- che persona tecnica 
« di 'flduaìn eiii furono sottoposti il 
progetto ed il piano flrianziarlo dell'o­
pera ebbe a presentare deduzioni, dal 
complesso delle quali — sentito anche 
in contradditorio il cav. Malignani -
min fu dimostrata fuor di liiogo la 
richiesta dell'Impresa asBunlrica, la 
quale per il primo anno d'esercizio 
preventiva una perdita dì 40,000 lire 
(Allegato li) ; <:he la Società ebbe in 
via assoluta a dichiarare — anche 
per l'avvonulo aumento nel prezzo dei 
matalli — di non poter più oltre ri­
durre la somma domandata; i Dele­
gati, tenuta presente.l'assoluta utilità 
ed i grandi b'jneUci ohe ne verranno 
dall'impianto della linea, hanno cre­
duto che alle proprio Amministrazioni 
convenisse di sostenere l'onore Hoan-
zìario voluto dalla Società, onere cbe 
essi nell'ulima loro riunione ebbero di 
comune accordo cosi a ripartire : 

Al Comune di Udina lire 50,000 — 
Trìcesimo lire 85,000 — Feletto lire 
27,000 — Tavagnacco lire 12,000 — 
Renna dai Rojale lire 8,000. 

Il progetto definitivo' 
Il progetto e la spesa conseguente, 

sottoposU alle Rappresautanza Comu­
nali di 'Feletto Umberto o di Trìcesimo 
hanno ottenuta, in prima loltura l'ap-

Srovazione; non furono (invece accolti 
a quelle di Ileana dei Rojale e di Ta­

vagnacco, quantunque i loro delegali 
avessero'ad esse in precedenza dato 
cousaoBO. 

Le deliberazioni contrario di Ileana 
a di Tavagnacco non devono però pre­
occupare nò la rappresentanza del Co­
mune di Udine nò quella della ;Pro-
vincia, poichò si spt̂ ra che le dissen­

zienti Amministrazioni, sollecitato a 
favorire i propri comunisti, non trala-
scloranno dall'odriro un concorso pecu­
niario 0 che qualche economia nella 
sposa generalo d'impianto potrà rea 
lizzarsi ; o ohe lo dcflcenie, a (compie-
lamento della somma, potranno essere 
coperto dalle contribuzioni di forti pro­
prio uri di quei Comuni alcuni dei ([nalì 
si sono già dìmottrali disposti » con­
correrò con II proprio peculio per una 
impresa tanto importante. 

ta durata della cî ncessiono 'iella 
linea alla Società Elettrica Friiil-nia fu 
fissata in sessant'onni dopo dei (|uali 
ossa avrà l'obbligo di collera a pri.-zzo 
di stima, al comuni nd a chi s.ii'à por 
esercirla, quégli appezzamenti sui quali 
avrà costruito opere dì essenziale nc-
ccssilà por il servizio dalla tr.imvia,e 
Io costruzioni stesso : talaobb'igo però 
non av.'-à per altri fondi coiitlgui su 
cui fossero stali arolli rialoranti, tettoia 
od edifici destinati allo sviluppo d'iin-
pianii elettrici d) qualsiasi genere. 

La Società concessionaria sarà ob­
bligata il aprirei l'csercio delta li­
nea eiilro 11 più breve tempo possìbile 
per quanto sta in essa,' mcntro per 
tutte lo pratiche cho si potranno com­
piere fino alla completa cHi>cuzione 
itell'opara dovrà trattare odi pieno ac­
cordo agire con il Comitato Èsauutivo 
già stato elotto dai Rappresentanti dei 
Comuni interessati noi lo persone dei 
sindaci di Feletto Umberto, Tricosimo 
e Udina . . 

Uall'attuaziona della nuova linea la 
città nostra non può non atten(lero be­
nefici • il collegamento (l'oggi ton im 
parlanti Cumuni, il ^uasì certo prò-
liJngamento dì essa entro tempo bre­
vissimo verso Uuia a ,rurso Nimis 
(finora isolati) eiì in vantaggia di q'ar-
cento verranno di certo ad incremen­
tare l'attività industriali ed a mag-
gi'irmente sviluppare gli .scambi ed 1 
commerci fra quelle e queste operose 
popolazioni, 
t Daremo, domani tutti i dettagli di 
indole flaansisria. 

A porta ahiuea? 
' Parohò — i;hlode un analfabeta al 

«Giornale di Udine» — la Giunta si 
ò presa la libarla di discutere in 
seduta segreta l'incldenta Conti-Oar-
vnsoni nonubò l'affare delia specifica 
Teulada ? T> 

Ed il « Giornale di Udine » cho la 
sa lunga, gli inietta nelle vene il 
veleno di un prolissa seppur equivoco 
ragionamento. Perchè il «Giornale di 
Udina» non vuol decidersi a credere 
che gli uomini che amministrano oggi 
in t!astello non hanno il coraggio di 
violare la legge. 

Si sa : i sindaci dei Comuni sono 
arbitri loro di dis.:utere la cosa pub­
blica segrotameiite o pubblicamente, 
A loro talento. Lo leggi son... ma chi 
pon mano ad elle? I galantuomini 
0 i-... viceversa? L'art, 283 (II, capo 
verso ammollando cho < la seduta non 
può mai essere pubblica quando si 
trulli di questioni concernenti persone * 
ò messo lì, nel testo unico della Legge 
comunale a provinciale per burla. 
Cioè, nò. E' stato scritto per far pia-
cero all'attuai Sindaco nosiro-

0 piuttosto per far dispiacere al 
< Giornale di Udina ? > chissà 

Fep il pane 
Il nostro forno muuicìpala, dio 

istituito noll'i/ltobro del 1005 — ai, 
man mano acquistando solido ine, 
monto, ntinostanto lo difficoltà e lo i)| 
posizioni incontrato nei suoi priit, 
ani'i (li vita, -- Hi avvia ora a ni.it 
gior floridezza a prosperità, grazie ,ii 
l'illuminata iniziativa della Cummis 
siono Amministrativa e all'indofcn 
operosità degli egregi cittadini ad di', 
preposti, 

Volendo renderci esatto conto doli 
riformo e innovazioni che ai stam 
attuando nel Forno — spaccio di Vi; 
dni Teatri -— ci siamo reciti parsoim 
mento a visilara i lavori o abbiali, 
ottonuta. 

un'lnlervltta ool direttore ' 
Anjìtutto, egli smentì la raalig:;! 

diceria die dagli ultimi bilanci av, 
suntivi risulti un dnflcìt di quasi m 
tornila lira: - - lo cifre — egli dl.i.; 
— parlano chiaro, e con le cifre aiis 
mano possiamo assicurare cho l'i(i,«i 
nuaiiona del nostri avversar! 6 il. 
tutto falsa, polche ii Forno 6 luridi 
dal rappresentare una passività ii»' 
bilancio, 

- - Ora poi, — egli continuò — cor 
la rialtazione e la riforma dei locali! 
con l'applicazione dei forni di nuov: 
sistema, non 6 dubbio cho la son 
economiche della nostra istltuniono as 
dranno rapidamente migliorando. 

Alla nostra domanda, in che 'MH 
stessero 

i lavori di rettauro 
ci accompagnò prima di tutto a v:,si 
taro i locali, dova sono costrutti i Ir. 
forni attualmente in funzione. 

Il soffitto ad archi varrà |demolili 
per ragioni di sicurezza o d'igiene i 
vi si sostituirà una nuova volta, 1 
m, 1.20 più alla della prima. Anclv 
le pareti laterali verranno surrogaî  
con altro, a veranda, porijhò la luci 
non abbia a difettare. Cosi i locii 
adibiti ad uso forno, risponderanno ; 
tutto le modarne esigenze di solidità 
di pulizia e d'igiene. 

Altri lavori a riattamenti di mino: 
conto si faranno pure in seguito. 

Ma la riforma più imporiania — i 
già sperimentata COR rltimo success 
— è quella dei 

Un funzionarlo ah* ci lascia 

Lavv, Luigi Hernardino Piccoli che 
da circa un mese reggo l'ufflcio di 
vice - comminsario alla nostra P. S 
ò stato tramutato dietro sua istanza 
al comissariato di Ancona. 

All'egregio funzionario die nel poco 
lampo che 6 sialo tra noi ha saputa 
attirarsi la stima di quanti ebbero oc­
casione di avvicinarlo, il nostro cor­
diale saluto-

Banallcanza — La fam, Radiua 
in morte dalla sig, Kadina Amalia e-
largi alla Casa di Ricovera lire 30. La 
prepositura ringrazia. 

- il nucv 
a funzloii: 

Forni ilitsma Wtrnor - Plielderer 

Abbiamo esaminalo con vivo inlo 
resse — sempre accompagnati dai!: 
nostra guida iutelligonto • 
forno, ohe già funziona 
perfetlatnenta. 

Questo forno — c!ie ha una sup-or 
flcie di quattro m.2 maggiora di quell, 
dei forni di vecirfiio sistoms, d un, 
specie di tormoslfone, riscaldato inir 
tarroltamente da fìtti tubi molallic. 
Clio formano due spedo di pialtafoi 
me : una sottostante e ana sovrastanl 
al forno. 

Questi tubi, riscaldati a carbone, no 
gli «n'interno, ma ail'esterno do! forn 
comunicano «ilo stesso un calore eh 
vari» d'intensità a saoonda del funzi. 
namonto di appositi regolatori. E l'ii 
lensità del calore deve infatti veni 
subordinata cosi alla quantità coni 
alla qnaliià del psnoche s'inforna. 

Chiesi alla mia guida, se tale s 
stema di forni presentì veramentodi 
vantaggi economiiil od essa mi r 
spose : 

«Senza dubbio, Presoiiidando di 
fatta ohe presentano un'economia i 
loinpo, parohò ad aocandora i vacci 
forni, ogni quulvolia ne fosse il bisogn 
s'impiegano non meno di venti minu 
mentre ora l'azione dal calore ò coi 
tinua, avromo un'indubbia economia si 
combusti bifo. 

—- Per esempio? 
— Su par giù il 40 por cento i 

Jisparmìo. Veda ohe non è poco; an; 
(S quanto ba t̂a ad assicurarci cho i 
un perìodo di lampo relativamente in 
desto il capitale sarà oompletamen 
ammortizzato. 

E poi, oltre a quelli economici, 
sono 

altri vantaggi 
che non bisogna disprezzara. 

Cosi dicendo il cortese direttore 
offriva un pano allor allora lava 
dal nuovo forno. Esamini ed assagg 
Dovetti convenire che il pane dora 

di BEITAXO LE SAQS 

< Noi meiitre facevanai ) preparativi 
pel l'onvogiìo, la vedova di Cifuentas 
colmò di ricchezza Francisco e il rin­
negato. 

«11 NavKrrese si ritirò allora nella 
sua provincia, ed il rinnegato tor-
nossane con sua madre a Barcellona 
ove fattosi di bel nuovo cristiano, mena 
ora una vita abbastanza agiata a tran 
quilia. 

«Finalmente il funebre "convoglio 
parti, seguito da un numero di porso-
naggì distinti, e giunto appena a Ma­
drid, fu seppellito il cadavere di Don 
Federica in una chiesa, dova il Tole-
dano e Donna Teodora, col permesso 
dei Mandoza, gl'inalzarono una magni-
fica tomba. Nò si contentarono di ciò; 
che per sfogare il loro dolore vestirono 
per un anno intaro il lutto; tant'ora 

Ricevo frattanto Don Francesco un I caldo il sentimento d'amicizia che gli 
dispaccio della Corte, nel quale era 
cosapiegala l» grazia di Don Giovanni, 
conceduta dal Re, malgrado ogni suo 
riguardo alla famiglia da' Naxara, per 
aderire alle brame di tutti i Mendoza, 
che uniti glie l'avevano richiesta. 

«Fu tanto più gradita al Toledano 
questa notizia, inquantochò gli procu­
rava la libertà Ai accompagnare il 
corpo del suo amico, il che non avreb­
be mai ardito senza la grazia sovrana. 

'aveva congiuniì all'estinto, 
«Dopo dati tanti e non dubbi con 

trassegni della loro loro tenerezza per 
Mendoza, divennero finalmente marito 
e moglie: rna Don Giovanni, per un 
inconcepibile effetto dal potere dell'a-
micizia, ebbe per si lungo tempo ma­
linconia lalo, da cui nulla poteva di 
slrarlo. 

« Don Federico, il suo caro Don Fa 
dorico, eragli ognor presento al su 

ftìli pensiero : quasi tutte le notti Io vedeva 
in sogno, a le più volto pAllidu a spi 
rante. 

«II suo spirito però cominciava a 
distrarsi da »ì inelnnconicha immagini ; 
le attrattiva della nua diletta Teodora, 
di cui era sempre innamorato, trion­
favano a poco a poco d'una memoria 
funesta, a cominciava floalmante Don 
Giovanni ad essera felice : ma pochi 
giorni dopo cacciando, cadde da cavallo, 
si feri gravemente alla tasta forman­
dosi un accesso. 

«Furono inutili i soccorsi dall'arte 
ed egli spirò or sono pochi istanti. 
Donna Teodora, cho vedete dibattersi 
fra lo braccia di quelle due donne, le 
quali vagliano sugli affetti della sua 
disperazione, lo seguirà forse quanto 
prima» 

Dal Sogni 

.Allorchò Asmodeo ebbe terminato il 
suo racconto. Don Cleofa esclamò : 

— Oh ! cho bell'esompio d'amicìzia I 
Ma s'ò cosa diftlcile a trovare due uo 

mini che si amassero quanto' Don Gio­
vanni a Don Federico, ò più difficile 
ancora il trovare due amiche rivali, 
che fossero generosa tanto da recipro­
camente sacriflcari>i un -Ainanle ria­
mato, 

Non v'ha dubbio — rispose il Dia­
vola — che questo 6 ciò che non sì 
vede ancora, e non si vedrà forse 
giammai. Lo donno non sogliono a-
marsi gran fati-:, lo ne suppongo due 
perfettamente d'accordo, e che non 
no siano proclive a biasimarsi allorchò 
sono lontane l'una dall'altra, tanto le 
voglio amiche ; voi le frequentate tutto 
e (lue, ma siete più propenso per l'una, 
ed eccovi dispettosa l'altra ; non già 
cb'elb vi ami, che dì voi non gliene 
importa un cavolo, l'indispettisce solo 
la vostra preferenza. Ecco il carattere 
delle donne I Gelose troppo lo una dal­
l'altre, per essere suscettibili di ami­
cizia. 

— La storia di questi due amici 
senza eguali — soggiunse Leandro 

abbiamo già trascorso una buona parte 
della notte, e poco possono tardare a, 
comparire i primi raggi del sole : spe­
ro dunque prima dal suo apparire, un 
altro piacere dji voi. Vedo un gran' 
numero di persone addormentate, e 
varrei per curiosità, che mi diceste i 
loro sogni. 

— Volentieri — rispose il Diavola 
— voi amala la varietà, ed io voglio 
contentarvi. 

— Suppongo — disse Zambullo — 
che udrò dal sogni stravagantissimi. 

— Parchi? - - risposo lo (Zoppo — 
voi ohe avete letto a studiato Ovidio, 
dovreste sapere che questo poeta dice; 
«Cbe ò ai primi albóri cho son più 
veraci i sogni, perchò l'anima 6 lìbera 
già dai vapori dagli alimenti.» . 

— Per me — disse Don Cleofa 
cbacchò ne dica Ovidio, non credo ai 
sogni nò punto nò poco. • 

— Avete torto — sogitiunse A-
smodeo -— essi non son Hoinpre bu­
giardi, e qu.ilche volta ilii'unn ,la vo-

Porcz — è alcun poco romantica, edrilà. L'imperatore Aiipislc, la cui te 

sta valeva più assai di quella di ui 
scolaro, teneva conto di ijuai sogni e' 
lo riguardavano ; e buon par lui o. 
alla battaglia de Filippi, par un rs 
conto fattogli da un sogno, abbando 
la sua tenda. Potrei numerarvi mi! 
altri esempi che vi accuserebbero 
temerità, ma ii taccio per soddisfa 
al desiderio che mostrasteldi avere. C 
cniflclamo da quel palazzo a mano 6 
stra. Il padrone di esso, che ved( 
coricato in quel ricco appart.<iman 
un conte vagheggino e di larga mar 
Egli sogna (Vesserà al teatro, rap 
in estasi dalla dolcezza del canto 
ima giovine e bella attrice, e sta 11 
par cedere alla malia dalla virluo 
sirena. 

«Nell'appartamento vicino al e( 
dormo la contessa moglie, amante fi 
alla pnzzia del giuoco. Sogna dì o 
aver più denaro, e che motte in peg 
da un orefice por troconto doppia 
cune sue gioie, mediante uu'onestissii 
Usura. 

Continui 
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oriicaanle all'oalerno, sofflce, porfet-
amenle coiti e candido all'.interno, 
ira dai 'mlglEore che inai ayeBsi va­
luto ^'iwM>>: ',?-=:•:.:,; fi 

IS' Datnràlej eotJtiìHJÓ il aiVétlOfft, 
0 si» cotto a porfezloDO, perchè ap-

lunioH maggior vantaggio ohe offre 
ìimtàtórim è quello di cuocere «a 
ìsealdaMento innirblto» e opportun»; 
Muta rtgolsto. Con questo siala ' 
li eollUrà, coi»pguiamo pure la 
ima pulìda. 
1 veòchi forni ooollnueranno ugttj 

oeiite'a-funzionare ? I S 
Si flàché >- e ciò sarà ft'a non 

«0 to, Bpérìamo -- liòt. ai i'épuU utile 
i sotitairli coli altri del sistema 
VerrierhJi. Venezia, da questi ultiffll; 
'8 na sotto ben 25, 8 dknnó ottlp; 
inultail. . , .8. ̂ i_ 

.>;,Ooni30P8o' a premi • •• ^ 
fràv,società di oaCoiatorl 

Su pjEdposla del Ministro d! agricol-
arai^feRaiaerl, il Re ha firmato un 
leoreW'chB bandisca un concorso a 
iremi tifa le aasooiazioni di iiacoiatori 

soeiA e leghe zoofile ed altri sodR-
li, i'i}Uili cooperino alla vigilanza 
«r il l'iapelto delie leggi e delle 
UtuiMotit vigenti sulla caccia e si 
(oviòé'jCOstìtnita con atto pubblico a 
OD sòrìttiira privata a firma auienti-
aia al 30 aprilo 1011; 9,frà Wé$m: 
ÌMÌO0 8Jstitu«1<}niìs;ctìlWtìcbè*dtrà«à-
il educata i giovani nel sentimento 
1 rispetto ai nidi. . 
Per questo concorso sono destinati 
' preiaS'in danaro por una «omnia 
óinpléi8t*a di oltre 18009. lire^t. 8P 
nedagiié di argento.̂  ..,,,;>. -.i.w'. 

l l i i la aiioiita te'iilai: 
hsL. lìainbina abbandonata in piazza 

fjlloriò̂ di cui nai:r8inmo3éfl,ifSliiM¥ 
iflcat^xpr Rosina lìallsHi). Suo padre 
» il oftuièrinre e sua madre certa 
imalia Pedezil da . qualche po' di 
ini pò ! stava a . VèrieZia .feiservizio 
resse una famiglia;di là, 
Intanto ia piccina > era tenuta da lin 

•amviare amie.) di famiglia. ; Î » fa;»: 

iQipla di l a HÉtola di ladri 
Da.tre giorni |il delegalo Psiuigadi 

cooperaió^élBeaofmsnte dalla guardia 
salta Póvtun4tiind»ga per scoprire 
gli autori del furto commesso in via 
Pracctliuao in danno della sig. Oalliussi 
Tesesa, e dei due tentativi di furto 
commessi in Ohiavris la stessa notte 

laijnq dai signori vóiovanni, Cosai-
„ J » r l o Bal t iHp '&' l iSal ' in- ' 
dapiShanno datrfSWlbuon èpIJ 
^ IfliniantelliHa Itìi* óiolistrffjtibala: 
l i i w Oosaltini 4 t ^ i abblApnata; 
*l(Ìpi8 fbnderiaiiBrtilì fu ils^rimo 

iS IP guidò i d i f ilgreggi funziona-
MBabirinto d^llindagini.fSs 

, SE»pri .cosi .Cliiii furti abveano 
iscfwlrsi aiSuna^nimorosa ^Mbric-
SliìsBipreglBaicatiiaiìUdineeflifiiori. 

pSiSri ftiftSftiftittWtta àrretó.a!una 

Siccome par6 le indagini non sono 
flnite e »i prevedono altri arresti, l'au-
toritit di P. S. mantleue sui nomi e sulla 
qualità degli arrostati il più scrupoloso 
riserbo. 

.. DUE MiÌ8pAI.I!f)MI,...'...,. 
. Ieri nel pomeriggio, dua nota .ragaz­

ze di Maniago passàvanójpar Mercato 
vecchio .quando due. zerbinotti si per. 
misero di rivoigeii'e loro dalle parole 
ostale. Le ragazza si offésaro o rispo­
sero per; le i'i.mé,.fla..i... duo. poco adu-:' 
'oatl giftwtìi.tte pt̂ éaerd,'!, spìàtonl. :< ; ' 

Allora Una ' delle ragazza, non ci 
vide più ed ass«at6 ai masoalzooi dei 
bene Imeritatì colpi di ombrella. Molta 
gente si ora radunata a vedere la 
soMeitfi . , , . , ' ; , , .•,,,, '..,^...«...;.... .....f .;*;<:..,.;.., 

• Saiapr* freschi ! veri Masoarppàli 
Ricotta, .f!'a3oa,fto!nan!iall'Binp^Wt)i 
Ligugnaiiaj 
..'i ail..arrèsti'di-lari i«Mi';̂ ••:VetftiB' 
Jesi' aérai/Urrestuto ,j;f Brìsttè /fKiVatOkin 
attitiidinav^fpèttàfinvVìf itìiàs W«t| 
il pregiudicato B4tas;Bnni,. OiovaoBlidl 
S. .i)àni0le.|:V • ; . " . , ? ;" ' : "'"•"• ' » f l 
• —'ieri sei-à:alleali la, noti r a g a » 
allegra Merlino Palniiì'a cauàó in vte 
'B'ibteiiutì: putìfaî lo per: una qttfàtìona 
sheebW coHUB)». dei custodi d(?l <Sft 

Agli Elettori Democratici 
Tutti coloro ohe hanno diritto dì 

estòe inscritti nelle liSìe'politiche-am­
ministrative possono presentarsi ogni 
giorno alla Seda della Associazione 
Democratica: Friulana presso il gior­
nale Il Paese dalle 15 alle 18, dove 
avranno ogni schiarimento aecassario. 

Arte e Spettacoli 

fa giorni sono venne af Odine .e-ri- Siale». Doyetlard.»ocorrera,. la guardie 
olle la .piccina^ m* siocòmiJétJiiSje trarla ih àfi'éstó. 
»rto di quattrini, dijpoqimiche pò* di 
iinpo avrebbe pretasjirCho la. piccina 
iiornasaé. presso la'Tàmiglla .a'mftà; 
bii flnofallora l'aveva'ieniità.' '""• 
E poiché questo; suo desiderio..nOB 

oteva essere appag.tto, andò su tutta 
ì furià.sìserisse quel biglietto che ivi 
ubblicaiiimo, e presa con sé la piccina 
Iportò in piazza, aspettò che passasse 
vettiS#nella quale prestava Servizio 
tratttìtiere amico, a face por oonse-
larglielà; Questi non ne volle sapere, 
allOpa la donna abbandonò la pie-

ioa eSla'ne andò.-
VentitS' tutta questa storia a cono 

Moza dall'autorità di,P S, la donna 
i arrsatata per abbaiidono di Agli, e 
sssatislie carceri ft disposizione della 
otoritìi" giudiziàriit. 

Unf, Storia di cambiali 
Ufti'gibraaio iari dava la notizia di 

e raatò di falso in cambiali. Sta di 
Ilio ohe lunedi nel pomoriggio un 
oto .^inmaroiante di un paese vicino, 
ccompàgdato da un legala si recò 
(1 delegato Panigadi par deporre ohe 
li erano stata presentate al paga-
iento:'4a un istituto di credito due 
atubiaìi par un importo complessivo 
• lire:200o, e portanti una Arma ohe 
cooiffî rpiaote dichiarava di non ri-

onosW^alper ^ua.l Avv.ertix,a anche 
Ile un'altra cambìsìle perìij WoMiil 
te 61)0 si trovava presso un privato 
i(liois.fai ìnUne quala aut0r8,;dal'.fatto 
na persóna'di MàtÌigni|cco|f / ' «". 
Gli atti furono passati alla* Procura 
il E 8 < * ' 
Tutto questo era a nostra conoscenza 

al pomeriggio dì lunedi e circolava 
I città, ma non ci parve opportuno 
iitrâ eUiii una questione d'indole e-
irsmaiiiaiite delicata. 
Tanto più ohe questo genera di af-
iri riaetba sempre della sorpresa. 
il in'V î'̂  mentre ieri mattina il 
iornaiatiiti quastiona faceva la grande 
aperta' di : un fatto noto da due 
ioriji';..j.B .lutto l'ambiente udinese glii 
Ietti Uh: Biora di falso; erano stati, 
a 24 ora ritirati. ; 
E' da notare poi ohe l'autorità giù-
iziai"i«i:hon ha presi provvódimenti; 
i sorta, e questo riserbo della magi-
li-atura avrebbe dovuto rendere più 
irudenla.Jl oonfratallo. • 

RECENTISSIME 

TE«TÌIO SOOIIkLÉ ' 
" U modella,, di Testoni 

Ieri sera, per £o modafta di Testoni, 
11 Sociale ara pì̂ no zeppo di spettatori 
ohe si divertirona ed applaudirono don 
entu?ìasnio a tutti gii : egréggi artisti. 

La,M«iri9ni:fu luna modella . Sflàssi-
nante e con essa divinerò gli . onori 
Oreste Calabresi, il Baghetli, la Bar-
dazzi e |a valentissima signora Zuc-
ohini-Majone. 

Serata d'onore di Teresa Mariani 
.Qaeslà.sera dlia attrattive : (.a dònna 

nuda/ài Bear/BAttaiìie ohe si recita 
in sarata d'onora della signora Ma­
riani. 
., pticorrojdire ohe; sarà il! pubblico 
delle, grandi: oòcàstóni ? 

( i i Pmidali! 
Da Spillmbergo 

• Il Cosa in piena 
L'altro ieri il torrente Cosa ingros­

sato straordinariamente perla pioggia 
di questi giorni, ruppe l'argine all'al­
tezza di Gaio allagando la campagua, 
e danneggiandole gravemanla. 

Vienna 8 — Da domenica scorsa 
ai va diatribusndo dinanzi alle chiese 
il fasoìcolo di dicembre dei Bonifaciu-
sblàlt, di cui è direttore il padre be-
nedtìttino conte Galon. 
...Ift,quésto op\iscolttSìf#«rla dì nuofo 

HWitót&o di NtìlìÌÌ"lBj5i8llk chiusa 
dice;:;:'•# *««"' ':§*:> , . 
•«Noij.:prcià 'stìi: tùli*, l'energia 

éhìedltìtela solijipe dèlti queslioné 
roojafilfi- ricorditi , attehi al nostrò 
QoWìW'ìl doverejji;:0cl!i^tsì di qua-

fSoIgStUlato dellll aoajfgibranza dei 
.Joi sudStti. ln^altìatì,B.s giustizia è 
llbèrtéi péJnostràiSàntoi'Psdre, prots--̂  
Siena oonlrtì ì volgàH iiiaiilti e sodi!-
sii|ì|liJB«'Ì^i.tuttt*;É8a#ilègi ,ohf:pft 
dooètóì tìiroiio éommossi contro la 
Santa Sode. 

0 vescovi, 0 sacerdoti, o figli tutti 
di Santa Madre Chiesa, dichiarate alto 
e forte che so nessun iuiperatoro e nes­
sun ra vuotótKpiÙ5'.«iier«: protettore 
dalla Chiesa ; e deil«« Salita Sedè, il 
popolo oaltolilo si :6{assunto^ questa 
missionai Beni, a .iaiiguo peii:: nostro 
amatissimo Pio X».' : 

L'àcoordo Italo francata 
p«ii la prolei:lBii9 degli óiiBral 

'r/feiMfeli— ilitaliiptjhtilickla la 
relazione che accompagna il disegno di 
legge relativo all'accordo italo-franoóse 
par la protoziona dai giovani operai 
italiani in Francia e dal giovani pparai 
francesi in Italia, e presentato dal mi­
nistro dogli Affari eslBri, on. Dì San 
Giuliano- La relaziane fa notare Còme 
il nuovo jicCordô  fornwca,. a^zltu Ito 
i méiii,: i»f Idèntifioàte 1: !ai,horénn« 
che sì recano dall'uno all'altro paese 
per ragioni di lavoro, impadendo ooil 
la soatituzioni di persona e rendendo 
certo il consanso dalla persona eaaróì-' 
tanti la pali'ia potestà. . 

Altro vantaggiò dal slstenia pre­
scelta chocon9isté;n6l fàrdlpetìei'e.daH» 
praaentaziòne del librettpjna^cinafti di' 
lavoro la emissione del tlìbìfottolailérp 
Ò quello di: collegara «rmOnicaniante 
la legislazione SpaCialo dei àiie paesi. 

Quanto ad un:altro. scopo degli ac­
cordi lo:, esame -*i à|giijnga' là-'rela­
zione — sembrò necassario-diatiùgue-
re tra una nacessaria idaotifldSzione 
di tutte la norme vigenti ih Francia, 
ed in Italia circa làs dèterinìnazionia' 
dei la veri, pericolosi Cd laaatlubri vie­
tati ai fanciulli 0 ad; essi :oònSentiti 
soltanto quando sieob: ossacyate spe­
ciali cautele ed un più iinmediàto av­
vicinamento per alcuna industria di 
più prgonte interesse.:. L'accordo è, 
dunque, iiiteso ad: appórtarò hùóVi 
grandi vantaggi, nella , tutela del.fàh, 
oiulll emigranti in cerca di lavorò nella 
nazione :v1<!lhà e rappresenta, pura, uh 
nuòvo anello iiagli accòrdi ohe ci le­
gano alla Francia, speoialmenta per la 
protezione, dalle, classi operaie, ed è, 
perciò, pegno di continuata óonooi-dia 
ed amicizia. 

,, -rf^SJ • ' % 

^M *'-j 1^ n'cVi.ttb», i l tZ'.X^,Ti-x-^M t^fi 5&UJlflfSC£ W4S ecr 

1^ itftU tuiiHirl od ftasocisti 

^HF Bf td altrt intMlujne. ^HF W Osnì tsAptmi», y-'-^s. 

U latuU ?«rnuicie. ̂ ^—^ 

: Specialità del : 
FRATELLI BRANCA 

.MILANO' . 
liilRBPa TonloS) 

: : dorrofaopantéy 
Miiopallvo, DIaeatlwo 

^:ttèiru bk coiMuoii 

felo-CHlHABlSlERl 

FABBRICA CUCINE ECONOMICHE E STUFE 

Cav. Giuseppe Blssattlnl e Figli 
Telefoirf 2-6r 

prsmiata con olio madas»* 
UDINE . Yia Aqullela 4 5 - UDINE 

TelafoBo 2-6f 
Fornitore di cucine economiche, stufe, calori 

feri agli alberghi, Iràltorie, case private, collega 
e istiluti del Veneto. 

Oaranliio l'oUimo 
funzionaménto, lavo­
razione solidissima 
e la mnialiiia eco­
nomia nel combusti­
bile.- béposilaridelle 
premiale stufe Mal-
dlnghar alte a ri-. 
scaldare con un sol ; 

" * * fuoco da a a 4 stanze. - « - — " ";' "-"•"'"- ; 
I ssumesi qualsiasi riparazione e messa in opera a 

prezzi modicissimi : , , , , 

Gran Segreto 
per far rìcreacore capelli o liafS in pocbisBimò 
tempo. Pagamento dopo il risoltato da non 
confonderai con ì soliti impostori. ' Schiarimenti 
érì 'ore : d u l i a C o n t a ) Strada Coi^ea,:i{. 10 

,NAPoi,i.-.: : '• ' :• 

Musgn,̂  arrestato 
per la centesima volta 

Il nOtlMimo Giuseppa Villarolpa 
otto iMUsan » non : ha saputo (ar 
non prp delle bontà che veî so dì lui 
1 il oaviiiRagazzom e la Oongregà-
iono di; Oàrit& hanno usato. , 
Ha teiiiitò infatti buina condotta 
8r qualche settimana, ma poi sa ne 
secoatòj-hà abbaBdon|tqfitìiaitoftf ed! 
a ripreso'a beraf Ed/lafi, saffecpj^ 
Ila flheetra delJaissuasóàtoera insnà 

Freddo, si mise a cantare canzo-
accie'Oscene. Un vigile urbano gli 
ilimò di deiistera, ed egli invece ili 
libedire si diede ad insultara l'agente 
oll'ofdine, Cosicché fu avi-astato e 
«ssatò'ÀkUe carceri per la centesima 
olla.'".'::. 
La. ia.i>ieiìf;'iÀ'(Mi. «';|{i|iiieii!i||ia.:-A 
omeniòatl,' vv|lJF Soolet4;òpèrSìi|:c»,t-
>lloa di Udina -lestaggiaifà il veptìcin-
nesimo dalla stia fondazione oón «n 
wohotto sociale ohe seguirà alla trat-
itia Antico Toppo in via Cavour.» 

iftidiizione: dello sconto a Londra 
Londra 7 — Par domani si aspetta 

una riduzione dimozzo^par conto dello 
sconto uffloiala. , 
I praml di alcuni flan»'! 

dall' uiUma aelllmana 
.;Diamo, desumendoli dalla marcuriali 

dell' ultimai settimana i prezzi •dèi sS-
guanti generi; 

• Generi 
Frumento 
Grànot.: giallo n 
Granot. bianco 
Avana ; 
Segala '' 'pi!'.̂ -;>.;;. 
.SwiSfosso. * ,•;: ,•:: 
• ' fPane e •paste 
Pane di lusso 

> I, qualità 
» li. qualijà 
r mistpl . •! '. 

, Burri 
Burro di latterìa 

» comune 

da L 
all'ettolitro 

207— a 20.60 
• 18.75 a 14.50 
. 13 25 a 13.50 
. ,20;g5 a 21.50 

>?l,::;,:iS,|Q,a "9.85, 
'' '"'àl'ohilogr^ 

a cent. 54 
. 50 

,'-:,» -••,,:'..,;» :...46 
:: :i f.:,, j - ; » , , :36 

al chilogramma 
da L. 3.40 a 3.50 

» 8,20 a 3:30 

UDINE, Via Qemona, 20 - TaleEono 3^4 

Tullio Pànteo , direttore 
Bordiui Antonio, (lermlc. rcsponmhìk 
Tip. Ai-tnro Bosetti , sue. TijK /Jiinl/ia-tìo 

Ieri sera in seguito a gravissimo 
repentino morbo, proacciatosi per la 
scrupolosa tenacia noli'adempimento 
del proprio dovere cessava improvvi­
samente di vivere il giudice 

AVV. EMANUELE TATULLI 
R. Pretore di Oividsle 

La Ivedova Caterina iiob. Zanollì, 
la madre, i fratelli, le sorelle, la suocera 
i cognati, le cognate, i nipoti e parenti 
tutti aifranti dal dolore nel partecipare 
l'irreparabile perdita, raccomandano 
vivamente una prece, dispensando dalle 
visita di ooudoglianna. 

Oividale 9 dicmnbre lOlO 
I funerali avranno luogo alle ore 

3^2 pOm. dì ;domani parlando dal 
Civico Ospedale. 

Se vostro figlio non ha volontà par 
lo studio, se non fa progressi, siete 
ben' certi iiha ciò dipende dà pigrizia ? 
Sòda egli perfetta' : salute r E' 6gU 
forte come dovrebb8:6Sserlo?'Noniè 
agli minato dalla crescenza! Sa min 
sta proprio oomplatamente bene non 
fategli rimproveri a proposito dai suoi 
lavori.. Lo studio èi-panosò par 'i ma-
Iati, per gl'indabollli. IJata' prendere 
a vostro Aglio la Pillole Pink perchè 
asse sostengono durante la crescenza 
danno appetito, forza.e sangue. 

'Non. punite ì figliuoli di salute cà-
gìonovole, compiangateli e curatali! 

Lo InaarzIonI al ricavano preaao 
la dilla Haaaaaateln a Voglor «la 
Prafailura N. B. 

S A L U T E 
dei dottor 

A/Càvàrtieranì 
par 

Chirurgia - Oatatrlcla 
Malattie Jelle donne 

Visita dalle t i alle l i 
Sratqlta par 1 powrl 

Via Prefettura, IO 
Talafono Ĥ  (DB 

mmaÈssmum I 
CASA 

di 

ASSISTENZA OSTETRICA 
per : 

• SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata, con Decreto Prefettizio " 

DIRETTA 
dalla levatrice sig TOrSSE Nodar! 

con considenza 
ilei primati intiMipràÙiMi Bt̂ isie. 

Pensione e cure famigliari 
HASSIHA SESBETEZZA 

UOINE > Via eicvannl d'Udina, IS-UDIHE 
Telelana 3-24 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
la VJTTORIO VENETO 

Premiato con medaglia d'oro all'I-
:'sposizione di Padova' e di; Udine del 

1803 — Con medaglia d'orò e due 
Gran Premi alla Mostra dei cnnfe 
licnatori seme di Milano 1906. 
1.° incrocio callulara hianoo-gi&llo 

giapponese. 
i.° incrocio cellulare bianco-giallo 

frrico Ohinese 
Bigiailo-Oro cellulare sierico 
roligiallo speciale cslluiare. 
1 : signori : co. fratelli: DB -,. BaANIIÎ  

^eutìihifflite ai prestano s. nóevejha s 
Wirieile liommiBsioDi . ' ]-'< 5 •::: 

Acqua Naturale _ 
— - d! PETANI 

la migliora a più aconomlea 

AGOUA DA TAYllA 
Concessionario esclusivo per l'Italia 

AnBÉIà'''Palirls '«' &;:£ Udina 

Non adoperato più 
TINTUBE DANNOSE i 

RIOOBKBTB ALLA •' - -: ;" , :• :E 
, ; VEBft INSUPERABILE 

TIHTURA ISTANTANEA ( B p s v a t l a t a ) 
Premiata con modugUn (t'Oro 

all'FBpoBi^ioue Campionaria dì Roma 1903 
i&. S ta l lone Sperimentale Agra r i a 

. :: . ' ** traine., '.;,'. • „ 
I oompioni.della Tiiitìir» praaentati dai 

gnor Lodovico Ee, bottiglie 2, N. 1 li-
qiiido incoloro, N. 2 litiuido colorato iu 
bruno non contengono né nitrato b altri 
salì d'argento o di piombo, di niei'ourio,,di 
carne dv oadiato nò altro sostat^'.se;i»!uevali 
nocive. 

Udina, 13 gonnaio 1001. 
11 Direttore prof. HAtLlNO 

Yondesi esoluaivHmenta presso il parruc-
oliiere SUt lODOVlOO, Via Duidolc- Manin-

Premiata Pasticceria - Confetteria - Bottiglieria 
CAFFÉ CON BIQIàll iRilOi 

UDINE - Vis Paolo CanolanI H. I - UDINE 
Vini 8 Llquocl di lusso: 

Servizia Speciale in Éìr0ènto 
"|>E:rt ^NOZZE, BftTTESpl^:^ECC. ' 

a prezsi convénientissimi tanto in cillSi phe in provincia. 

-- 1. WOLLMANN 
PADOVA PADOVA VIA S. FBANCESCO, 21 

RAPPESENTANTE 
Biciclet ta : Siyria - " Lea Franois „ - " Milano „ 

Motoc lc la t tB: RcpuMih S,.ó% 5. l i P 

Automobili : Laurin - Klement 8T9, I '2-14, 16-18, 20-25, 

: 35-40 H P' .: : 
M a c c h i n e d a s c r i v e r à : Hacnmond a caratteri £££: 

mutiibi i e scrittura visibile. 
O a n o a (« i^ l • ToVinino """'ro il tiiocó e le infrazioni. (Jrande spaisio 
C a s s e f o r t i : i a n c y o s ,„,,,.„„ vaall'interno aVVitabili al miro. 

Vendita a prcilli ed a rata 
C a t a l o g h i e cor(ifièai<i a Viclkìesta 

c o n rlfe^' l incnlo; a l p r e s e n t o avviso 

Capitanlo M. e C, 
Fabbrica Mobili in ferro verniciati a fuoco 

FABBRICA Yia di Mezzo, n. 4 8 
NEGOZIO Via iLquileia, n. 15 

Sedie e tavolini per Birrarie e Catfè — Si forniscono Ospedali, A 
berghi e Collegi -- Si eseguiscono elastici di qualunque misura — Reti 
matalliolie a molla e a spirale — Deposito orine, vegetale e materawi — 
Si eseguisce su disegno qualunque genere di. letti; 

§tBr Prezzi da non temere concorron^ta "TlUà 

LINOLEUM 
== Pavimenti completi == 
==Ta})petti d'ogni misura== 
=̂ Gorsie in tutte le altezze-= 

j Rappresentante e Depositario 

m PiètroriMarcliesi 
iigsa? Udina — Via Palladio H. 27 (8. Cristoforo) 

Dirimpetto Avv. iHertaoioli. 

.OLIO 

L ' O L I O S A S S O M E D I C I N A L E (boillglia normale L. p . a B . 
grande L. 4 - stragrande L. 7; per posta L. 2 . 8 5 , 4 . 6 0 , 7 .80 i , si 
vende In tutte le Farmacie come la Emulsione Sasso, l'Olio Sasso lo­
dato e 18 Saaslodina, rlcostllnenli sovrani amplarnente déscriltl e atudlaH 
nel libro del prof. E. Morsèlli sugli Oli Sasso MediclnaU, ipreoaratl tutti 
da l » . , S a s s o è Figli - O n e g l l a , Produttori ancìie:<fcl famosi Oli 
Sasso sii pura oliva da tavola e da cucina. — Esportazione mondiale. 
— Opuscoli in cinque lingue. . . : 
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NENARINI 
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fra;,:i :::;p|imi;. ricostituéBti Bèlla : cura 

dell' miì 
ìM^ 

ed 

a 
USI 

I 

ai/i' 

r»:i 
mm 

:ecc.::eec.: 
lo-raeeomandtoo::céine ricòstittténte sicuro, rapido negli effóttir'-ingti^^ 

i M più iitô ^̂ ^ 
Si vende in tutte le Farmiacie a L 3 la Bottiglia per uso interno o Scatola di ampolline steriliziàte per ;ii<leiz 

•,:' ' ;':,¥ —jk 4 Bottiglie' i'Scatole'L 12 •;fr'ancOidi-'':porlo'̂  L... J,';/,;'.,!==, 

Concessionàri esclusivi per l'Italia ed Oriente: N.BERNÎ C/FIRENZÊ «̂ ^̂ ^̂ ^̂ '̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ĝ ^̂ ;̂ ^̂ ^ 
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